
PROGETTO  
“MOI, Migranti un’opportunità di Inclusione”  

SINTESI DELLE PRINCIPALI ATTIVITA’ REALIZZATE FINO AL 15 MARZO 2019 
 

 

Il progetto nasce con il protocollo d’intesa interistituzionale firmato nel giugno 2017 da Comune di 

Torino, Città Metropolitana di Torino, Regione Piemonte, Prefettura di Torino, Diocesi di Torino, 

Compagnia di San Paolo.  

 

 

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 

Obiettivo generale  
Affrontare l’emergenza abitativa e lavorativa degli abitanti delle palazzine occupate dell’Ex MOI per 

consentire la graduale restituzione alla proprietà e verificarne le possibili utilizzazioni e fini di 

riqualificazione urbana e sociale. 
 

Obiettivi specifici 
a) Offrire opportunità abitative e lavorative agli occupanti le 4 palazzine e gli interrati (stimate 745 

persone a giugno 2017)  
b) Permettere la programmazione del riutilizzo delle 4 palazzine e degli interrati, attraverso la 

liberazione degli spazi occupati e la successiva riqualificazione urbana dell’area. 
 

 

 

LEPRINCIPALI ATTIVITA’ REALIZZATE 
 

Liberazione delle strutture 
 

Il 21 novembre 2017 si è proceduto alla parziale liberazione degli interrati, ampia area adibita 

originariamente ad autorimessa di pertinenza delle palazzine occupate e di altre palazzine,  occupata sia 

da dimoranti sia da attività di riciclo e riuso di materiale di scarto (materiali ferrosi, elettrodomestici, abiti 

usati) ivi stoccati e lavorati. La liberazione ha riguardato le persone  dimoranti. Sono state trasferite 103 

persone, in strutture abitative messe a disposizione della Diocesi e da cooperative individuate dal 

Comune.  

Il Agosto 2018 è stata liberata la cosiddetta palazzina marrone o palazzina dei somali. In totale sono state 

trasferite 99 persone in strutture rese disponibili attraverso 2 bandi pubblici della Città di Torino e in 

strutture della Diocesi. 
Il 17 dicembre 2018 sono iniziate le operazioni di liberazione completa degli interrati, sia dalle persone 

ancora dimoranti (55), sia dai materiali stoccati. I beni usati sono stati trasferiti in un magazzino dedicato, 

gestito da una cooperativa specializzata nell'economia circolare, in modo da permettere la parziale 

continuazione delle attività di riciclaggio e riuso. I rifiuti sono stati conferiti in discarica. 

L’ 11 marzo 2019 è stata liberata la palazzina blu e sono state trasferite 141 persone in alloggi e centri di 

accoglienza individuati dalla Città con procedura di gara pubblica, nei posti resisi disponibili nelle 

strutture attivate con le precedenti gare o nei centri gestiti da Diocesi. Dagli interrati adiacenti alla 



palazzina sono stati rimossi e immagazzinati i beni di alcune persone presenti.  Si è provveduto alla 

rimozione dei rifiuti. 

Le liberazioni sono avvenute senza incidenti e senza opposizione.  
 

Front office e mappatura 
Ad oggi, 1220 persone si sono rivolte all'ufficio e sono state registrate, per 817 di queste è stato rilevato, 

tramite colloquio, il percorso migratorio, le esperienze formative e lavorative, le situazioni personali e 

familiari, i bisogni e le aspettative. 
 

Accoglienza e percorsi di autonomia. 

Il Servizio Stranieri e Minoranze Etniche, l’Equipe e l’Ufficio Pastorale Migranti della Diocesi hanno 

lavorato in sinergia per offrire ai beneficiari percorsi di accompagnamento individualizzato e concrete 

opportunità di inclusione sociale, in particolare attraverso la strutturazione di percorsi personali volti 

all’autonomia abitativa e lavorativa.  

Le persone trasferite sono state in totale n. 424 (cfr tabella riportata di seguito). 

Attualmente le persone in accoglienza sono 354 presso strutture del Terzo Settore individuate attraverso 

procedure pubbliche dal Servizio Stranieri e Minoranze Etniche, strutture della Diocesi di Torino e 

strutture individuate da Compagnia San Paolo.   

Seguendo prevalentemente un modello di accoglienza diffusa vengono utilizzati 60 appartamenti e 7 centri 

collettivi .  

 

 

Numero totale delle persone trasferite dalle palazzine ex-MOI ed inserite nelle strutture di 
accoglienza 

Periodo dal 20/11/2017 al 11/03/2018 
 

Intervento   Periodo TOTALE 
TRASFE

RITI 

UOMINI 
SOLI 

DONNE 
SOLE  

COPPIE 
SENZA 
FIGLI 
(Totale 
adulti) 

NUCLEI 
CON 

FIGLI 
(Totale 
adulti) 

DONNE 
CON 

FIGLI 
(Totale 
adulti) 

MINORI 
(Totale) 

MOI 1 20/11/2017 
INTERRATI 

103 96 3 4 0 0 0 

Nuclei FEB-GIU 18 26 0 0 2 12 1 11 

MOI 2 06/08/2018 
PALAZZINA 
MARRONE 

99 83 4 2 2 2 6 

 MOI 3 17/12/2019 
INTERRATI 

55 54 1 0 0 0 0 

MOI 4 11/03/2019 
PALAZZINA 
BLU 

141 93 7 8 14 3 16 

 TOTALE 424 326 15 16 28 6 33 



 
 
 
Inserimenti lavorativi e abitativi 
Le attività d’inserimento lavorativo, avviate inizialmente attraverso la collaborazione con aziende operanti 

nei cantieri navali, hanno previsto nel tempo un ampliamento anche in altri settori, quali la ristorazione, la 

panetteria, l'agricoltura. 

Ad oggi sono state attivate 137 formazioni professionali, (pari al 51 % del totale degli adulti accompagnati 

che non hanno abbandonato volontariamente, o per altri motivi, in percorso), 48 tirocini (18%) e 89 

contratti di lavoro di almeno 4 mesi (33%).  

I percorsi d'inserimento lavorativo sono finalizzati all'autonomia delle persone, che include la possibilità di 

affittare un'abitazione. Ad oggi 57 persone, pari al 21% del totale degli adulti accompagnati che non hanno 

abbandonato volontariamente (o per altri motivi) il percorso, sono divenute autonome.  

Negli ultimi mesi il progetto sta strutturando maggiormente i servizi di accompagnamento alla locazione, 

attraverso una fondazione partner e contatti diretti con il mercato privato. Ad oggi 10 persone hanno 

affittato autonomamente una casa attraverso questo servizio di accompagnamento  che include, oltre alla 

ricerca ed al sostegno nella contrattazione, un supporto economico all'entrata ed una serie di garanzie per 

il proprietario. 
 

 

 

 

Fonte: Città di Torino, Assessorato alle Politiche sociali 

 


